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Allegato 3 - COMPORTAMENTI IN CASO DI INFORTUNIO (Fonte: Piano di Emergenza dell’Istituto) 
    

RACCOMANDAZIONI PER TUTTO IL PERSONALE 

 
Le cassette  di pronto  soccorso (oltre ed alcuni dispositivi DAE),  collocate al piano terra vicino all’ingresso principale, 

in palestra e in vari corridoi principali dell’edificio  scolastico, raccolgono  il materiale che è necessario al primo 

sommario trattamento di un infortunato. 

 
1. Non perdere la calma, evitando azioni inconsulte e dannose; 

 
2. Esame dell’infortunato: 

- valutare la dinamica dell’incidente; 

- rassicurare l’infortunato se è cosciente (soccorso psicologico); 

- evitare commenti sul suo stato anche se appare incosciente; 

 
3. In caso di infortunio occorso ad un alunno, provvedere  - avvalendosi della collaborazione del centralino dei 

collaboratori scolastici o della Vicepresidenza - a contattare/avvisare immediatamente i genitori e, ove ciò risultasse 

necessario dalle circostanze, chiamare il pronto intervento (118), specificando chiaramente l’indirizzo e le modalità 

di accesso alla struttura scolastica. Nel caso in cui i genitori non giungano in tempo utile, è necessario che l’alunno 

sia accompagnato al pronto soccorso dell’ospedale da personale scolastico (collaboratore scolastico o docente a 

seconda delle circostanze) fino a quando non viene disposto il ricovero (o, ovviamente, non sopraggiungono i genitori 

o persona inviata dagli stessi a intervenire). Ovviamente la funzione dell’operatore scolastico che sale sull’ambulanza 

è di mero accompagnamento.   

 
4. In caso di incidente provocato da contatto con sostanze chimiche, consegnare al medico l’imballaggio con 

l’etichetta della sostanza. 

 

 

INDICAZIONI SPECIFICHE PER GLI ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO 

 
Ricevuta la segnalazione d’allarme, gli addetti della squadra delle emergenze di P.S. dovranno: 

 
1. Approntare il materiale d’intervento occorrente ed intervenire nel caso specifico;  

2. In caso di infortunio occorso ad un alunno, occorre provvedere immediatamente a contattare i genitori e, ove ciò 

risultasse necessario dalle circostanze, chiamare il 118 fornendo indicazioni ed  operando secondo i consigli da loro 

pervenuti e  le proprie possibilità e conoscenze, secondo le indicazioni fornite nel precedente punto 3.  

3. Praticare le manovre previste per l’urgenza e/o per la gravità; 

4. Se  la  situazione  non  è  urgente  fare  il  minimo  indispensabile, all’occorrenza chiedendo un  aiuto supplementare 

al personale presente in Istituto. 
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CLASSIFICAZIONE DELLE OPERATIVITÀ DI PRIMO  SOCCORSO  

 

Per Infortunio Lieve, l’addetto: 

- espleta personalmente il primo soccorso; 

- ripristina il contenuto della cassetta di pronto soccorso. 

 

Per Infortunio Grave, l’addetto: 

- telefona al 118 fornendo le opportune informazioni e – subito dopo – avvisa la famiglia; 

- presta i primi soccorsi; 

- accompagna l’infortunato al Pronto Soccorso; 

- ripristina il contenuto della cassetta di pronto soccorso. 

 

Le richieste  di soccorso  devono  essere  precise,  ordinate e sintetiche  per evitare perdita  di tempo prezioso.  Le 

informazioni   da   fornire  al   118, in   modo   chiaro  e puntuale,  sono:   nome,   cognome   e qualifica   di chi sta 

chiamando,  luogo dell’infortunio   con chiari  riferimenti  stradali  o topografici   e relativo  numero  di telefono e numero  

di persone  infortunate.  Se chi telefona ha visto l’infortunio  o sta vedendo direttamente  l’infortunato fornisce   elementi   

per la dinamica  dell’infortunio e/o agente chimico nocivo che ha causato la lesione o l’intossicazione e prime 

conseguenze. E’ bene annotare sempre per iscritto gli elementi essenziali di tale intervento per la successiva 

conservazione (in busta chiusa) nel fascicolo dell’allievo conservato in segreteria didattica.  

 

 


